
Il prestito
d’onore alle donne



Intervento finanziato dal Piano di Comunicazione del POR 2000 - 2006

Il prestito d’onore ha consentito alla Regione di avviare
un programma di promozione della partecipazione
femminile al mercato del lavoro, di sviluppo
dell’imprenditorialità e di riduzione dell’area di
disoccupazione e sottoccupazione.
Uno strumento delle politiche attive del lavoro, accolto
con grande interesse dalle donne sarde che hanno
dato vita a progetti imprenditoriali finanziati attraverso
contributi a fondo perduto e prestiti agevolati.
Le domande presentate sul primo bando tra il 2002
e il 2004 da candidate in possesso di diploma e
laurea, sono state 1537.
Il rapporto di valutazione ha evidenziato che il tasso
di avvio per le domande con esito positivo è stato
pari al 76% e che l’indice di sopravvivenza, ad oltre
quattro anni dall’inizio delle attività, raggiunge il 95%
essendo attive ben 539 delle 567 ditte avviate.
Sono da sottolineare, inoltre, due elementi positivi:
l’occupazione complessiva creata non è limitata alle
sole titolari ma è costituita anche dagli addetti assunti
dalle nuove imprese femminili; il bassissimo costo di
un posto di lavoro, stimato in 26 mila euro.
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Gli interventi sono stati finanziati dal Por Sardegna 2000-2006 nell’ambito della Misura 3.11 “Promozione
della partecipazione femminile al mercato del lavoro” - Fondo Sociale Europeo (FSE).


